
Candidatura di Stefano Montaldo alla carica di  
Direttore del Dipartimento di Matematica e Informatica per il triennio 2018-2021  

 
 
Ho riflettuto parecchio nelle ultime settimane se candidarmi per il ruolo di Direttore del nostro 

dipartimento, sia a seguito delle garbate ma insistenti pressioni di molti colleghi, sia per un senso di 

responsabilità per il nostro dipartimento. Ho quindi deciso di non sottrarmi a questa responsabilità. 

 

Durante il mio mandato come Coordinatore del Corso di Laurea in Matematica credo di aver dimostrato 

di possedere quello spirito di servizio indispensabile per una corretta gestione del dipartimento. Ho 

seguito tutte le fasi per l’accreditamento periodico che ha coinvolto il CdS in Matematica maturando 

una certa esperienza nel gestire un processo complesso che coinvolge molte persone. Negli ultimi tre 

anni ho collaborato attivamente, in qualità di coordinatore, alla gestione dell’attuale Direttore Andrea 

Loi, che desidero ringraziare per l’egregio lavoro svolto e per aver dedicato tutte le sue energia per il 

buon funzionamento del dipartimento.  

 

In questa breve presentazione della mia candidatura, oltre ad offrire il mio servizio a tutti i componenti 

del dipartimento – studenti, dottorandi, assegnisti, borsisti, tirocinanti, personale tecnico-

amministrativo e docenti – desidero indicare alcuni punti del programma che ho intenzione di portare 

avanti nel prossimo triennio. 

 

Programmazione posti di ruolo 
È mia intenzione mantenere e difendere la programmazione dei posti di ruolo approvata in 

dipartimento nel mese di giugno 2018. 

Mi impegnerò inoltre a fornire al dipartimento tempestiva informazione di eventuali opportunità di 

incremento dell’organico (chiamate dirette, programmi regionali o nazionali, Dipartimenti di eccellenza, 

ecc.). 

 

Ricerca 
La qualità della ricerca svolta nel dipartimento è aumentata notevolmente negli ultimi anni. I dati sulla 

ricerca mostrano che il nostro dipartimento si colloca in una ottima posizione. Ci sono reali possibilità 

che il nostro dipartimento possa essere selezionato come d’eccellenza a seguito della VQR 2015-2019.   

Tale evenienza porterebbe fondi per la ricerca e, ancor più importante, punti organico spendibili per 

nuove assunzioni sia di personale docente che tecnico-amministrativo.  

Mi impegno a seguire con grande attenzione tutto l’iter che potrebbe portare alla selezione del nostro 

dipartimento tra quelli d’eccellenza.   

 

Nell’immediato è mia intenzione nominare un delegato per la ricerca che si occupi di seguire la SUA-RD 

e la prossima VQR. 

 

 

 



Didattica 
È mia intenzione sensibilizzare gli organi accademici affinché il coordinamento didattico dei corsi di 

studio, adesso appannaggio delle facoltà, venga trasferito presso i dipartimenti. Al momento lo statuto 

non prevede l’eliminazione delle facoltà (specialmente per la parte amministrativa) ma sono convinto 

che sia compatibile con un assetto di ateneo in cui si possa anche prevedere che il Manager Didattico 

svolga la sua attività lavorativa anche direttamente presso i dipartimenti. 

 

Nell’immediato è mia intenzione nominare un delegato per la didattica che si occupi di coordinare le 

coperture degli insegnamenti, nei settori riconducibili al nostro dipartimento, in concerto con i 

coordinatori dei CdS in Informatica e Matematica.   

 

Trasferimento al Macciotta 
Un nodo cruciale da sciogliere nel prossimo triennio è il probabile trasferimento del dipartimento nei 

locali dell’ex Clinica Macciotta. Il mio impegno sarà il seguente: 

1. assicurare che gli spazi destinati al nostro dipartimento siano congrui alle attività da svolgere; 

2. monitorare che non vi sia disparità di trattamento tra il nostro dipartimento e altri dipartimenti. 

 

Nell’attesa dell’eventuale trasferimento è mia intenzione: 

1. far ristrutturare l’Aula A al primo piano, per la quale ci sono già degli accordi con la Direzione 

per le opere pubbliche e le infrastrutture; 

2. porre in essere tutte le iniziative possibili per aggiornare l’Aula Magna Matematica e l’Aula 

Magna Fisica; 

3. monitorare e, eventualmente, riorganizzare gli spazi attualmente in uso, anche in 

considerazione di eventuali spazi lasciati liberi; 

4. provare a far ristrutturare gli spazi attualmente in uso; quando in Senato Accademico verrà 

discussa la destinazione dello stanziamento per l’edilizia universitaria del Fondo per gli 

Investimenti, chiederò se sia disponibile destinare una parte adeguata dei le opere di cui sopra. 

 

Trasparenza e tempi certi 
Vorrei trasformare il Consiglio di Dipartimento nel vero cuore pulsante del Dipartimento, un luogo di 

partecipazione e di condivisione responsabile delle informazioni e delle scelte, e non un mero momento 

di ratifica formale di delibere. Convocherò quindi con regolarità il Consiglio di Dipartimento e la Giunta, 

sollecitando la partecipazione e la discussione. Alla base di questo vi è la trasparenza delle informazioni, 

resa ancor più necessaria dal fatto che con il nuovo statuto il Direttore è anche il rappresentante del 

Dipartimento in Senato Accademico. 

In particolare, mi impegno a: 

1. formare una giunta in cui siano rappresentati tutti i settori del dipartimento e chiedere a ciascun 

settore di eleggere i propri rappresentanti in giunta; 

2. trasmettervi, entro due giorni da ciascuna seduta del Senato Accademico, un resoconto delle 

deliberazioni e informazioni di rilevanza per il Dipartimento; 

3. pubblicare le bozze dei verbali della giunta e del dipartimento entro una settimana; 



4. Interpellare, anche in via straordinaria, il dipartimento ogni qual volta in Senato Accademico 

dovessero essere dibattute questioni importanti di rilevanza per il dipartimento e per l’Ateneo; 

 

Atti amministrativi 
Cercherò di fare da “facilitatore” tra il gravoso lavoro del personale tecnico-amministrativo e le 

esigenze del personale docente. In particolare è importante che vengano mantenuti, come già avviene, 

i tempi per il rimborso delle missioni. D’altro canto è altrettanto necessaria la riduzione della burocrazia, 

ed il rispetto da parte dei docenti delle modalità e delle scadenze per la presentazione delle varie 

richieste amministrative. 

 

Cagliari 13 Giugno 2018 

 


